
Pallamano Aretusa a un passo
dalla A2: “Regaliamoci questo
sogno”
Il  quinto  confronto  stagionale,  forse  il  più  importante
unitamente alla finale della Coppa Sicilia che vide entrambe
protagoniste  a  febbraio  a  Palermo.  Vinse  l’Alcamo  al
fotofinish ai supplementari, così come l’Aretusa nel match di
ritorno in campionato che portò la squadra di Izzi ad appaiare
quella di Randes. Entrambe a braccetto a 30 punti finali nella
regular season, a certificare il dominio delle due compagini
rispetto  alle  altre  della  B  maschile,  che  domani  si
ritroveranno di fronte per gara 2 della finale play off.

L’Aretusa ha il match ball per il salto in A2 avendo vinto
all’andata ma l’Alcamo venderà cara la pelle per provare a
portare il confronto a gara 3 con la “bella” che tornerebbe a
disputarsi  in  terra  trapanese  in  virtù  del  fatto  che  la
squadra di Randes ha un +2 in differenza reti nei confronti
diretti  con  l’Aretusa.  Una  differenza  sottile  e
impercettibile,  ovviamente,  per  l’equilibrio  che  ha  sempre
contraddistinto questo confronto e domani alle 18 a Rosolini
(si giocherà al Pala Tricomi per la nota indisponibilità degli
impianti di Siracusa a ospitare il pubblico) un match con il
pubblico delle grandi occasioni.

“Sarà  molto  bello  vivere  queste  emozioni  –  sottolinea
l’esperto portiere aretuseo, Ivan Sardo – ho 36 anni e gioco a
pallamano da una vita e la presenza del pubblico ha sempre
regalato adrenalina in più. E’ il bello di ogni sport e aver
giocato negli ultimi tempi senza, è stato davvero deprimente.
Detto questo, da qualche anno questo movimento sta tornando a
far entusiasmare e noi siamo ovviamente parte in causa con un
gruppo collaudato che vuole regalarsi un sogno, quello di
approdare in A2. Non sarà facile, conosco benissimo Alcamo e
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chi  la  compone,  hanno  qualità  ed  esperienza  per  cui  sarà
difficile ma stimolante allo stesso tempo. Occorre esperienza,
questo sì, ma anche tanta voglia e consapevolezza dei mezzi,
senza caricare eccessivamente questo incontro, specie per i
più giovani che compongono il gruppo”.


